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Torino, Liberi di Essere

Il Comitato provinciale Arcigay Ottavio Mai di Torino, in collaborazione con l'Assessorato alle Pari Opportunità della Regione Piemonte, propone, a partire da febbraio il progetto LIBERI DI ESSERE, prima esperienza di formazione relativa all'accreditamento di Arcigay come provider di Educazione Continua in Medicina (ECM).

La città di Torino apre dunque la strada allo sviluppo di questo importante servizio rivolto alla formazione sulle tematiche lgbt di operatori sanitari e sociali. Il progetto piemontese è rivolto in particolare ad assistenti sociali, psicologi ed educatori professionali di centri giovanili e consultori familiari e si realizzerà grazie allo svolgimento di due giornate intensive di formazione, previste per venerdì 19 febbraio e sabato 27 febbraio 2010 presso la Sala Convegni TYC in Via Fratelli Faà di Bruno 2 a Torino.

Gli obiettivi che si pone questa formazione sono molteplici, ma integrati tra loro:
- Rendere coscienti le categorie professionali sulle distinzioni di identità di genere e di orientamento sessuale esistenti
- Definire i modi con cui la psicoanalisi e psicoterapia possono contrastare il condizionamento negativo che le difficoltà soggettive e oggettive, esercitano sul tentativo dell’adolescente omosessuale di venire allo scoperto
- Informare e formare i professionisti attraverso dei casi mirati al problem solving
- Definire sintomi e cause di malattie sessuali batteriche e come approcciarsi con l’adolescente
- Definire sintomi e cause di malattie sessuali virali e come approcciarsi con l’adolescente
Qui di seguito vi presentiamo una breve introduzione al progetto torinese.
Per ulteriori informazioni si può contattare Valerio Brescia, referente del progetto di accreditamento ECM, scrivendo a

ecm@arcigaytorino.it
***

L’urgenza di un’educazione del cittadino alla sessualità, ed in particolare all'orientamento sessuale emerge quotidianamente in tutti gli ambienti di vita.
La mancanza di una coscienza critica da parte di tutti i cittadini, ed in particolare dei giovani, si traduce spesso in un disagio interiore delle persone, il quale sfocia, in modo sempre più preoccupante, in comportamenti personali e sociali di carattere problematico.
Da più parti provengono sollecitazioni, a mettere in atto misure di educazione e di prevenzione, che coinvolgano i ragazzi e gli adolescenti, attraverso percorsi di formazione e di presa di coscienza personale e collettiva, aiutandoli nell’affrontare il proprio percorso di affermazione in campo sessuale e di comprendere le scelte altrui.
Emerge inoltre la necessità di una formazione rivolta agli operatori dei consultori famigliari, i quali possano trasferire sui giovani le proprie conoscenze, ed affrontare positivamente il dialogo con essi.
Il progetto vuole affrontare innanzitutto la necessità di rivolgersi ai giovani, rendendoli capaci di affrontare innanzitutto le proprie personali scelte di accettazione e affermazione del proprio orientamento sessuale ed affettivo, ed in secondo luogo, di sviluppare una cultura dell'inclusione, della comprensione e della solidarietà con tutte le persone, senza distinzione di orientamento sessuale.
Secondariamente si vuole rispondere ad una domanda urgente di educazione sessuale, che preveda momenti di approfondimento, sia sul versante della conoscenza del corpo, che della consapevolezza dei fattori psicologici e culturali che convergono alla formazione delle scelte personali in campo sessuale.
Infine si dà risposta ad una domanda di educazione e di informazione rispetto alla salute, con particolare attenzione alle possibili malattie a trasmissione sessuale e ai metodi di prevenzione.
